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I nuovi 
europei, 
tutti figli 

del dio minore 
FILIPPO BIANCHI 

S QUALIFICA. È ancor pri
ma che ingiusta, intempe
stiva: arriva sempre nel 

momento più inopportuno e priva 
la nostra squadra dell'uomo mi
gliore, alla vigilia di una sfida im
portante. E tuttavia non se ne può 
fare a meno, perché senza sanzio
ni disciplinari, la possibilità stessa 
di far rispettare i regolamenti sa
rebbe vanificata. La squalifica - ri
cordiamolo - è conseguenza di atti 
gravemente scorretti, in base ai 
quali si decide che un soggetto va 
escluso dal gioco per un periodo. 
Di solito ristretto a una o due gior
nate, talvolta assai più lungo, con 
implicazioni gravi, soprattutto l'iso
lamento. A un certo punto, il con
sesso calcistico europeo decise 
che la squadra del Liverpool, l'inte
ro calcio britannico, non erano de
gni di presentarsi sulla scena inter
nazionale, perché il delinquenzia
le comportamento dei suoi tifosi 
era pericoloso. Un cordone sanita
rio simile a quello che sentiamo, in 
questo periodo, quando mettiamo 
il naso fuori dalle frontiere. E ci toc
ca subito giustificarci, distinguere: 
•SI. guardi, io sono italiano, però 
non sono fascista, anzi»... Due sen
timenti si percepiscono chiara
mente: prima la diffidenza, poi la 
commiserazione. Ma ci sono molti 
italiani che di fronte a tutto ciò 
inorgogliscono sprezzanti, e che 
questo isolamento lo leggono - co
me già facero i toro genitori - alla 
stregua delle «inique sanzioni». Vo
gliono contare di più in Europa, 
non si sa bene perché, e vorrebbe
ro anzi esportare la loro idiosincra-
s.a per le regole, l'indole mafiosa, 
la crassa ignoranza di cui.sono fie-
rt,rtsabllmatà nel pensiero-lumino
so di,.Qe,rry Sconi e Fiorello. Funari 
e Ambra, Sgarbi e Castagna. Figli 
del dio minore Berlusconi, l'uomo 
che nacque da un vuoto legislati
vo e non c'è più nemmeno il mae
stro Fellini a mostrarci quanto sono 
ndicoli ^ • 

F LESSIBILITÀ di ruoli Nasce 
col calcio moderno, con la 
leggenda dell'Olanda, che 

schierava a terzino un uomo delia 
classe di Krol, aveva uno stopper-
goleador come Hulshoff e come li
bero la mezzala Haan (il vero libe
ro essendo il portiere). Lo sa bene 
il povero Oriandini. che in un me
morabile Olanda-Italia arginò de
centemente un Cruijff regista, nel 
pnmo tempo, ma nel secondo fu 
sopraffatto dal : dilagante Cruijff 
centravanti. 11 - vituperato • Carlo 
Marx potrebbe considerarsi il pen
satore di rifermento di questa scuo
la, per la nota teoria sulla divisione 
del lavoro. Non sempre però l'in
tuizione filosofica si traduce in in
telligente applicazione pratica: ba
sti pensare alla flessibilità di ruoli 
degli onniscenti ministri pentapar
titi, oggi esperti di sanità e domani 
di industria •- (indimenticabile • il 
commento di Benigni suDonat 
Cattin, che proprio tra questi due 
dicasteri alternò i suoi danni: «E ora 
icché fa? Fa mettere il preservativo 
ai metalmeccanici?»). 11 Caudillo 
Berlusconi, perciò, se accetta que
sta teoria nel suo Milan, non la tro
va adeguata al governo, sospettan
do un'analogia con i nostri genero
si emigranti, i quali alla domanda 
«cosa sai fare?» rispondevano «un 
po' di tutto». Significando in realtà 
- poveretti - che non sapevano far 
nulla. Per questo, in campagna 
elettorale, ha promesso una squa
dra di specialisti, tecnici, manager, 
imprenditori. Dopo le elezioni, pe
rò un'approssimativa indagine so
ciologica rivela che «L'Italia che 
produce» è quella di sempre: pro
fessori e avvocati, buoni per ogni 
ruolo e stagione. Con tutto il rispet
to per ambedue le categorie, i pri
mi sono gli antesignani di quel co
stume - nostra esclusiva europea -
per cui si coopta dall'alto, anziché 
eleggere dal basso. Dei secondi so 
che potrebbero querelarmi e rovi
narmi in pochi secondi, ma debbo 
ciononostante segnalare che sono, 
di mestiere, coscienze in affitto, e 
che fra di essi si annidano numero
si evasori fiscali. Si sospetta, a que
sto punto, che il programma di go
verno sia sintetizzabile nelle solite 
due parole: chiacchiere e cavilli. . 

P.S. - In un dibattito televisivo, il 
fine duo umoristico «Mastella e 
Gnutti» sosteneva che l'occupazio
ne è in realtà un problema psicolo
gico. Perché allora non affidare i 
ministeri dell'industria e del lavoro 
a due illustri psichiatri7 Flessibilità 
di ruoli 

Lo sport in tv 
TENNIS: Open di Francia 
CICLISMO: Giro d'Italia 
BASKET: Scavolini-Buckler 
CALCIO: Germania-Olanda 1974 
CALCIO: Irlanda-Bolivia 

Raitre, ore 15.15 ' 
Italia 1, ore 15.30 

RaiunoeTmc. ore 18 
Tele-1 2, ore 18 

Tele+ 2, ore 22.30 

NAZIONALE. Azzurri a Milanello. PerSacchi è un ritorno alle origini 

ARGENTINA. Diego Maradona giocherà in 
Coppa Libcrtadores con i colon della squa- ; 

•. '". dra boliviana Bolivar per almeno due parti- -;• 
•"• te. Lo ha annunciato l'allenatore argentino ; 

.... della squadra. Omar Pastoriza spiegando '•> 
:':"•'. che El Pibe dovrebbe unirsi alla squadra "ì. 
. boliviana dopo la finale di Usa '94 dei 17 lu- ;• 

;.';• glio. Intanto, Maradona partirà oggi con la <; 
sua nazionale per l'Ecuador dove è in prò- •; 

' gramma una partita amichevole contro una ; 
; : ; ; selezione locale, -v. <va>v,i.̂  . • •••.-:.- .? -*„.;• ' 
COLOMBIA. La nazionale colombiana ha bat-
• tufo in amichevole la squadra tedesca del-
'•-. l'Eintracht Francoforte per 4-0 (2-0). Le reti 
•'•"':• sono state realizzate nel pt al 2' da Asprilla 
l e al 6' da Aristizabal; nel st al 9' da Rincon e 
;1 al 15'ancora da Asprilla. :*::?.:>.• '••-••„> •:,-.• •.•••. 
SUD COREA. Kim-Ju-Sung, 30 anni, giocatore 

del Bochum (club della seconda divisione 
:: '• tedesca") e Noh Jung-Yun, 23 anni, del San-

frecce (campionato giapponese), faranno 
• •• parte della nazionale coreana ai prossimi 

'mondiali: fin qui la federazione coreana 
% • aveva deciso di non utilizzare gli «stranieri». 
GRECIA. La nazionale greca di calcio è partita 

ieri pomeriggio per gli Stati Uniti, per prcn-
• <' dere parte per prima volta nella sua storia 
.' : in una fase finale di una Coppa del Mondo 
.;'.'• La squadra si preparerò per quindici giorni 
•• in un centro sportivo a Long Island e dispu

terà due partite amichevoli: sabato prossi-
'.yi~ mo con gli Stati Uniti e il 4 giugno contro la 

<: Colombia. L'8 giugno i calciatori greci la-
' scerano New York per recarsi a Boston. 
SPAGNA. Le vicende inteme del Barcellona 
•:',.. stanno condizionando anche la nazionale 
ì.-.'• spagnola. Al ritiro della selezione in vista 
'•.''••. dei mondiali, appena iniziato a Puente Vie-
,,, sgo, località a nord del paese, in pratica 
, ; , non si parla d'altro che dell'esonero del 
, v portiere Zubizarreta dalla sua squadra di 

... club preannunciata da Cruijff. I 22 convo-
. cati dal tecnico spagnolo Javier Clemente 
~ rimarranno a Puente Viesgo fino al 31 mag-

..'. . gio, quando partiranno per la Finlandia do
ve e in programma la penultima amichevo
le prima dell'avventura mondiale Roberto Bagglo, Il perno della Nazionale di Sacchi 

Tutti a casa 
• CARNAGO Nella seconda tap
pa del suo Amarcord la Romagna : 
ormai alle spalle e l'America un ••': 
po' più vicina, Arrigo Sacchi non :. 
avrebbe mai creduto di trovarsi in r 
mezzo a un simile caos, proprio •'•• 
nella «casa del padrone». Invece è f: 
successo: Milanello è stata invasa ;: 
da 500 tifosi - non è ben chiaro di v 
cosa, se del Milan o della Naziona- ;;' 
le, di Capello o del et - e l'allena- ; 
mento del pomeriggio, previsto a ':.'. 
porte chiuse, è diventato di domi- ••-
nio pubblico. «E chi gli poteva dire i[ 
niente?», è stato il commento dei 
due custodi del nido rossonero, i f 
quali si son visti d'un tratto som- ; 
mersi da quella invasione pacifica 
(È stato applaudito addirittura Ber
ti!) e solo per pochi secondi han- , 
no provato a fare muro «ma dove ' 
e... state andando? Non si può, do
mani si può, oggi no » Tutto imiti- ; 
le 1 tifosi hanno approfittato di 
quei trenta secondi in cui il cancel

lo di Milanello è restato aperto (un , 
camion era impegnato in una la- ,; 
boriosa manovra per uscire) : pri
ma in 4 o 5, poi in massa hanno , 
violato il paradiso berlusconiano. • 
Alla fine lo staff azzurro ha preferi- !-'. 
to far buon viso: «Nessun proble- :-. 
ma, sono stati bravi, hanno visto 
l'allenamento e son tornati a casa 
Non era previsto ma fa lo stesso-
anzi è stata un'altra prova di entu
siasmo per gli azzurri». La Naziona
le come il karaoke. Sacchi come 
Fiorello. Oggi la replica (program
mata) : allenamento aperto al pub
blico alle 17 al campo di Solbiatc 
Arno, v'-'1 .VJ . ; • ...-•".• ,:, •-. ./•• '•; 

La Romagna, Milanello..'. vener- '•;.; 
di toccherà a Parma, poi ci sarà •,.'• 
Roma prima dell'avventura Mon- Co
diale negli States: Arrigo Sacchi si è ,; 

calato volentieri nella parte del no- : 
stalgico, d'altra parte con un prò- ; 
gramma di lavoro che sembra fatto 
apposta per nporcorrcre le tappe 

Bagno di folla per la Nazionale nel primo gior
no di allenamenti a Milanello.-Invasione fuori 
programma dei tifosi, che hanno festeggiato l'I-' 
talia. Per il et Sacchi è stato il ritorno «sul luogo 
dei successi»: il ciclo 1987-1991. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

salienti della sua camera era diffi
cile chiamarsi fuori. «Il programma 
di lavoro, le località, ho scelto as
sieme allo staff: però non posso 
negare che... bè oggi sono abba
stanza emozionato». Il et è tornato 
sui luoghi che l'hanno reso famoso 
nel quadriennio rossonero (87-
91), col beneficio dell'assenza di 
Fabio Capello, in tournée col Milan 

in Messico A Milano fin da dome
nica sera, ieri il commissario tecni
co è stato il primo a varcare il can
cello del ritiro, alle 9 e mezza di 
mattina. Il direttore Amore Peloso, 
nome inquietante, gli aveva già ri
servato la vecchia stanza numero 5 
(«stesso cuscino e stesse lenzuola», 
si spera fresche di lavatnce) occu
pata anche ai tempi d'oro «Quella 

con la foto di Kim Basinger», si è af
frettato a precisare Sacchi, ma il 
poster dell'attrice preferita del et è 
stato da tempo rimosso. Sacchi ha 

: salutato tutti i vecchi conoscenti, 
magazzinieri e custodi, autisti e ca
merieri, mentre il responsabile del 
ristorante Mauro Portini si preoccu
pava di preoparagli il menù prefe
rito, risotto saltato alla milanese, 
scaloppine e contomo di patate e 
carote. Ma il et ha assaggiato appe
na la pietanza, e qualcuno in sala 
ha detto piano scuotendo la testa 
«...mangia ancora meno di una vol
ta». L'Arrigo aveva trascorso l'ulti-

, ma giornata cosi il 26 maggio "91," 
: ultima domenica di un campiona-
;:• to vinto dalla Sampdoria. «Da allo-
• ra ero tornato solo un paio di volte. 
f l'ultima in occasione della partita 

col Portogallo nello scorso novem
bre» Non era mai venuto però, da 
quando Milanello è diventato «luo
go di culto del presidente del Con-

Italia a tre punte 
Baresi approva 
•È ancora presto per dare giudizi 
definitivi. Anche noi siamo curiosi 
di vedere come va. Però devo dire 
che più che un 4-3-3 a me sembra -
un 4-5-1». Questo II commento del 
capitano della nazionale. Franco -
Baresi, sul nuovo modulo offensivo 
che Arrigo Sacchi sta facendo t -
provare agli azzurri. Secondo ••'• 
Baresi II modulo può dare risultati 
positivi: «Bagglo è molto bravo - ha 
detto Baresi • ma muoversi in 
mezzo a due uomini che lo 
marcano stretti è molto difficile. In 
questo modo, Invece, gli si offrono. 
alternative». È ancora presto, . 
tuttavia, per sapere se quello sarà 
il modulo con II quale I* Italia • 
scenderà In campo a Usa 94. " 
•Aspettiamo gli arrivi di Massaro e 
Donadoni, che garantiscono 
alternative». Però, gli hanno fatto 
notare, il Milan di Capello è diverso 
da quello di Sacchi. «È vero - ha 
risposto Baresi-però noi con r 
Sacchi slamo stati quattro anni. La 
base di gioco è sempre uguale, 
fondata sull'ordine e sulla ;•-• 
compattezza trai reparti. La "* 
differenza principale è avere tre 
giocatori centrali invece che due». 

siglio». E qui il et ha nbadito la sua 
vena politica per non dire diplo
matica: «Cosa penso degli auguri di : 
Berlusconi a me e alla Nazionale? 
Tutto il bene possibile. Che il presi
dente del Consiglio sia un uomo di 
sport non può che essere un van
taggio per noi sportivi». „y;ì-- •••-.• 

Da qui in fondo ci dovrebbe es
sere lo spazio per le cose serie, an
che se il nuovo infortunio toccato 
ieri pomeriggio a Beppe Signori 
sembrerebbe destinato alle righe 
sopra: l'attaccante laziale è staio 
costretto a interrompere l'allena
mento perché colpito da un miste
rioso insetto, la cui puntura gli ha 
provocato i)na reazione, allergica, 
bloccata da un'iniezióne antista
minica eseguita dal don Ferretti. \. 
Gli altri azzurri: Conte e Bucci si so
no ripresi bene dal ko di venerdì a , 
Sportilia, Mussi è in graduale recu
pero dopo tre giorni di stop, Benar-
rivo ha un leggero indolenzimento 
agli adduttori: Baggio invece sta ; 
bene: smentiti problemi al famoso 
ginocchio. 1 5 milanisti che ancora • 
mancano, si aggregheranno giove
dì, alla vigilia dell'amichevole Ita- \ 

. lia-Finlandia che si gioca a Parma. 
• Sacchi: «Se c'è una cosa che non 
: mi interessa di questa partita è il ri

sultato: questa è la settimana più 
dura di allenamenti, non saremo 
certo brillanti. Chi lo è ora. non lo 
può essere al Mondiale». Poi ha ri
preso a filosofeggiare sul suo fa
moso slogan romagnolo • d'altri 
tempi («Cosa occorre per vincere? 
Quattro cose: oca pazéza. memo
ria e bus de cui») in cui è sempre il 
«bus de cui», stringi stringi, l'ele-
mento-chiave, quello che seduce. 

;.. «La fortuna c'è solo quando te la ; 
: meriti: al Milan andò cosi, non so 
. se vi ricordate la nebbia di Belgra
do in quella partita di Coppa Cam-

. pioni». Ma sulla giornata di amar- ' 
,- cord, stavolta, è sceso soltanto un 

dignitoso sipario. 

Italia '90, a giudizio Pescante e Gattai 
• ROMA Sembrava finito lo scan
dalo della nstrutturazione dello ' 
Stadio Olimpico di Roma, lo stadio .; 
della finale dei mondiali di calcio ' 
del 1990. Finito sotto i colpi d 'ac-\ 
cetta di un giudice per le indagini ••'••: 
preliminari che aveva disposto il :•". 
proscioglimento di tutti gli indaga
ti, ventinove, tra cui l'intera dirigen- ;. 
za del Coni, per i quali era stato : 
chiesto il rinvio a giudizio. Roba da : 

archiviare, insomma. Dell'inchie
sta curata dal sostituto procuratore » 
Vittorio Paraggio erano rimaste '•' 
scartoffie impolverate e limpidissi
mi sospetti. Un anno di silenzio, >•: 
dopo la sentenza del gip, che porta '•-
la data del 13 maggio 1993. Ma a ; 
Paraggio non era andato giù quel ;'. 
no secco che aveva mandato ail'a- .'•'• 
ria, e nel peggiore dei modi, il suo ; 
lavoro. E aveva immediatamente ;'. 
presentato ricorso al tribunale del ••', 
riesame. Ieri è arrivata la sentenza >:; 
dei giudici della quarta sezione pe
nale della corte d appello di Roma. ; 
Sentenza clamorosa: rinvio a giudi
zio per diciannove persone. Sul : 
banco degli imputati troveranno 
posto tra gli attn, l'attuale presi
dente del Coni Mano Pescante 

che all'epoca dei (atti ricopriva la 
carica di segretario generale, e l'ex 
presidente Arrigo Gattai. Tra i capi : 
d'imputazione, l'abuso d'ufficio 
«per aver procurato un ingiusto 
vantaggio patrimoniale alla "Coge-
far costruzioni generali"», l'azienda 
del gruppo Fiat che si aggiudicò 
l'appalto. E vedremo a quali condi
zioni. • .-.v .•..•;• «'VSÌ.;-,. :-.. ••:...*. 

Gli imputati, dunque: oltre a Gat
tai e Pescante, saranno processati 
Primo Nebiolo, Bruno Grandi, 
Maurizio Mondelli, Agostino Omi
ni, Gustavo Tuccimei. Enrico Vinci 
e Francesco Zerbi (tutti compo
nenti della giunta esecutiva del Co
ni). Per questo primo gruppo l'ac
cusa è di abuso d'ufficio per avere 
accolto (e fatte proprie) leconclu- : 
sioni della commissione aggiudi-
catrice dell'appalto-concorso. La 
Cogefar fu preferita alla «Icori», 
un altra ditta che partecipò all'ap
palto offrendo gli stessi lavori ad un 
prezzo di 67 miliardi di lire, tredici 
in meno degli ottanta chiesti dalla . 
Cogefar. Che peraltro fece poi lievi
tare il prezzo della ristrutturazione 
ad oltre 200 miliardi di lire Gli im
putati in aula, dovranno spiegare il 

Mario Pescante, presidente del Coni, Arrigo 
Gattai, suo predecessore, e altre 17 persone sa
ranno processate per lo scandalo della ristrut
turazione dello stadio Olimpico. L'accusa: due
cento miliardi regalati alla Cogefar. 

~~ ~ ', ANDREA OAIARDONI . . . • 

perchè di questa scelta e perché i 
costi furono quasi triplicati. ..• 
- L'elenco prosegue con i membri 

, della commissione per l'aggiudica
zione dell'appalto: oltre al già cita
to Maurizio Mondelli, i loro nomi. 
sono Franco Vollaro, Leo Finzi, Gi
no Moncada Lo Giudice, Stefano 
Bovis. Leonardo Zauli, Vincenzo 
Scienti, Alfonso Quaranta e Gior
gio Besi. Furono loro a proporre al 
Coni di scegliere la Cogefar, propo
sta che fu poi accettata. Mario Pe
scante inoltre, in concoiso con il 
dirigente del minstero per i beni 

culturali e ambientali Franco Cri
stiano e con il dirigente del settore 
ambientale dell'assessorato all'ur
banistica della Regione Lazio. Lu
ciana Vagnoni, è accusato di avere 
indotto Gianfranco Ruggieri, della ; 
soprintendenza per i beni ambien-, 
tali e architettonici, ad abusare del ' 
suo ufficio. Per meglio chiarire leg-, 
giamo ancora un passo dell'ordi
nanza: «...il quale (Ruggieri, ndf) si ' 
determinava a tacere l'esistenza di. 
vincoli ambientali sull'area dello 
stadio Olimpico» Un accusa non 
da poco se fosse provata 

In serata, Pascante si è detto «se-
1 reno e fiducioso» di fronte alla de
cisione del tribunale romano: «Ri
spetto ai 17 motivi di appello ri-
guardandi il Coni, sono state con
fermate le conclusioni assolutorie 
del gip per 15 punti; è stato dispo
sto il rinvio a giudizio solo per que
stioni di carattere ambientalistico, : 
sulle quali le decisioni spettano ad : 

altre autorità, e per abuso d'ufficio. ; 
Per noi questo è già molto». -">*• "«: 

Ma diciannove rinvìi a giudizio 
vuol dire anche nove, definitivi pro
scioglimenti, rispetto alle conclu
sioni dell'inchiesta di Paraggio. 1 
nomi noti che compaiono in que
sto elenco sono Franco Carraro, ex 
sindaco di Roma. Federico Sordil-
lo, Bartolo Consolo, Renzo Nostini, 

' Franco Nobili e Francesco Sisinni, 
direttore generale dei beni cultura-

' li. Anche per loro il procuratore ge
nerale Albano aveva chiesto il rin
vio a giudizio. -•,;:....••. - .... ' 

.1 primi a schierarsi contro il pro
getto di ristrutturazione dello sta
dio romano furono, nel 1987, gli 
ambientalisti; seguiti a ruota, ben
ché animati da diverse motivazio

ni, da coloro che al rifacimento del 
vecchio Olimpico avrebbero prefe
rito la costruzione di uno stadio 
nuovo. Dopo un primo progetto, • 
bocciato perché prevedeva una 
copertura sostenuta da tralicci, il 
10 aprile il Coni, proprietario del
l'impianto, presentò al comune di 
Roma quello che poi, con alcune ' 
modifiche in corso d'opera, è stato 
realizzato. Il 12 giugno dello stesso 
anno il progetto fu valutato favore
volmente dalla commissione con
siliare per l'urbanistica del Campi
doglio, ma il 24 luglio contro le au
torizzazioni rilasciate dai ministeri 
del turismo e dei lavori pubblici, 
dal comune di Roma e dalla regio
ne Lazio presentarono ricorso al 
tribunale amministrativo regionale 
la Lega Ambiente, Italia Nostra e il 
Wwf. Un ricorso che, benché ac
colto il 27 gennaio 1988 con una 
sentenza che prevedeva la sospen
sione dei lavori di copertura, non 
impedì l'assegnazione dell'appalto 
alla Cogefar. Non sorprende che la 
fine di questa storia debba essere 
scritta in un'aula di palazzo di giu
stizia. 


